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A questo indirizzo si trovano le slide  
degli incontri mensili 

 
casadispiritualita.it/percorsi/ritiri-per-laici/ 



�  Vi avevo dato un compito per casa: scrivere 
la storia di un mio conflitto (scegliendone fra 
tanti) 

�  Come prima cosa è importante chiedermi 
come mi sono sentito/a nello scegliere quel 
particolare conflitto. Perché ho scelto quello 
e non altri (su questo punto ci ritorno, ora, 
nell’incontro di dicembre). 



Il conflitto non è 
separabile, ma 
separa 



Il conflitto mi 
sottrae vita 



Il conflitto è 
stratificato 



� In questo incontro di dicembre affrontiamo 
il conflitto dall’ottica del passato. 



�  Ogni conflitto è figlio di una sua storia. 

�  Il conflitto ha una sua dynamis specifica. 

�  Dynamis-potenza: riconoscerla, accettarla, 
entrarci dentro, svelarla. Passi necessari. 

�  Il conflitto non va semplificato e non va 
messo tra parentesi. 





�   Il brano biblico che vi propongo, sulla scia di 
quanto detto, è Genesi 4,1-8. 

  1Adamo conobbe Eva sua moglie, che concepì e partorì Caino e disse: 
«Ho acquistato un uomo grazie al Signore».  
2Poi partorì ancora Abele, suo fratello. Ora Abele era pastore di greggi, 
mentre Caino era lavoratore del suolo. 
3Trascorso del tempo, Caino presentò frutti del suolo come offerta al 
Signore,  
4mentre Abele presentò a sua volta primogeniti del suo gregge e il loro 
grasso. Il Signore gradì Abele e la sua offerta,  
5ma non gradì Caino e la sua offerta. Caino ne fu molto irritato e il suo 
volto era abbattuto.  
6Il Signore disse allora a Caino: «Perché sei irritato e perché è abbattuto 
il tuo volto?  
7Se agisci bene, non dovresti forse tenerlo alto? Ma se non agisci bene, 
il peccato è accovacciato alla tua porta; verso di te è il suo istinto, e tu 
lo dominerai». 
8Caino parlò al fratello Abele. Mentre erano in campagna, Caino alzò 
la mano contro il fratello Abele e lo uccise. 



ALCUNI PUNTI PER LA PREGHIERA  

�  Caino è generato e partorito per primo: è la 
prima vita che esce. 

�  In ogni conflitto c’è una vita che è stata 
interrotta, an-nodata. La vita non passa. 

  
� Provo a pensare alla storia di conflitto che ho scritto: 

quale vita trafficava prima di essere interrotta… 

�   In nome Caino significa acquisito, averne in 
possesso. 

�  Il nome Abele significa soffio, respiro. 
  



 
�  La radice nel conflitto è voler possedere. 

�  Possedere è soffocare. Possedere è negare. 

�  Il possesso è una dynamis posta nelle mie 
mani: dove la veicolo, come me ne servo? 



Un libro 
per 
Natale 
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